
Promuovere la partecipazione  

nella comunità locale 

Le Società della Salute:  

esperienze partecipative a confronto 

Pescia, 21 aprile 2009 

Palazzo del Podestà 



Il programma 

09,30 Saluti delle autorità 

 

Agostino Fragai – Assessore Regionale alla Partecipazione  

Aldo Morelli – Presidente della SdS della Valdinievole 

Alessandro Scarafuggi – Dir. Gen. Azienda USL 3 Pistoia 

Silvia Prioreschi – Coord. Comitato di Partecipazine SdS Valdinievole 

Rodolfo Lewanski – Autorità regionale per la Partecipazione  

 

10,00 Esperienze di partecipazione 

 

Claudio Bartolini – Direttore SdS Valdinievole 

Paolo Profeti – Responsabile partecipazione Asl 11 

Anna Tempestini – Presidente SdS Val di Cornia 

Andrea Valdrè – Direttore SdS Zona Fiorentina Nordovest 

Luciano Fedeli – Presidente SdS Colline Metallifere 

 

11,30 Discussione in piccoli gruppi omogenei 

13,00 Pranzo a Buffet 

14,15 Discussione in piccoli gruppi eterogenei 

16,00 Presentazione dei lavori in plenaria e discussione 

17,00 Conclusione  

 
 
 
  



I saluti delle autorità 



 Presentazione delle esperienze 



Soddisfazione per la partecipazione 

Soddisfazione per il processo partecipativo 

Questionari non risposti = 2 
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Soddisfazione per la partecipazione 

Soddisfazione per i risultati raggiunti 
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Questionari non risposti = 2 



Ma la “signora Maria” vuole partecipare? 

Quali regole? 

Si può parlare di appropriatezza dei processi partecipativi? 

La partecipazione è un valore assoluto? Strumento? 

Ma chi me lo fa fare? 

Come conciliare la partecipazione con l’esigenza di evitare la crescita della domanda? 

La capacità di governo della partecipazione 

Rapporto fra gli esiti della partecipazione e le competenze tecniche 

È un processo per addetti ai lavori? 



Dov’è la rappresentanza? Ci sono tutti?  

Si può educare/formare alla partecipazione? 

Quale livello culturale è necessario per far parte di questo gioco? 

Come far partecipare i cittadini? 

Il terzo settore esaurisce la rappresentanza? 

Siamo sicuri che l’associazionismo  sia disposto a rinunciare al proprio per ottimizzare?  

Come fanno le nuove leggi a rispondere alle questioni degli 
immigrati?  

Perdita di tempo? (rischi della partecipazione) 

Quali vincoli? 



La 
reversibilità 

La perseveranza 

Che si cresce 

L’acqua calda 

I processi partecipativi non sono di per sé efficaci ed efficienti 

Cresce la distanza dal territorio (dalle “signore Marie”) 

Difficoltà ad integrare le esperienze ed i contributi 

I soggetti che vivono il problema sono i veri conoscitori di questo 

La scoperta della conoscenza reciproca 



Un immigrato che non ha documenti non ha parola 

La necessità di integrarsi  

Un mondo nuovo delle SdS 

Che siamo tanti e gli interessi da conciliare sono diversi 

Che le cose sono complicate 

Ti vengono le palle 

Gli altri 

Le “signore Marie” vogliono pochi discorsi 



Condividere responsabilità 

Organizzare i servizi attraverso attività di prossimità 

Far fronte alla distanza dalle “signore marie” 

Danno “voce” alle realtà del territorio che hanno il polso della situazione 
Voce che deve poter dire la sua 

Coinvolgere persone poco informate 

Fare informazione al cittadino e andare oltre le solite fasce 

Chiamare in causa i cittadini superando la logica dell’erogazione di servizi 

La partecipazione dovrebbe partire dal quartiere 

Tutti i cittadini possono esprimere il proprio bisogno di salute 

La possibilità di essere lì dove c’è un nuovo bisogno 

Migliorare la qualità dei servizi interculturali 



Costruire insieme delle decisioni 

Andare oltre le compatibilità del sistema- innovare/creare 

Coinvolgere i cittadini nella salute, cambiando il rapporto con i servizi 

Aumentare a partecipazione per la salute 

Sinergie 

Superamento della autoreferenzialità 

Coraggio e continuità 

Avere un riscontro efficace e flessibile 

Dal “che cosa vuoi” al “che cosa sei in grado di fare” 

Andare oltre la contrapposizione di interessi 

Andare a scoprire le realtà sconosciute, i loro bisogni 

Che le famiglie siano aiutate 

Diffusione democrazia-partecipare in un periodo di crisi 
 



CONTINUARE 

PERSEVERANTE 

DISPONIBILE AD ESSERE 

COINVOLTO 



Netpoint Lucca 

P.za Curtatone, 147 

Tel. 0583 493681 

Fax. 0583 464798 

E-mail: info@martiniassociati.it 

www.martiniassociati.it 


